
Alla fine l’intesa unitaria è arrivata.
Confindustria e sindacati hanno si-
glato un documento comune sulla
validità dei contratti e la rappresen-
tatività delle sigle sindacali. La fir-
ma è arrivata dopo un confronto «di-
steso» e attento, che in quasi sei ore
ha affrontato i nove punti della boz-
za presentata dagli industriali e in
parte modificata da Cgil, Cisl e Uil.

Sul tavolo i temi caldi del con-
fronto di questi mesi: dalle nuove
regole per la rappresentanza sinda-
cale, alle garanzie di efficacia per
gli accordi firmati dalla maggioran-
za dei rappresentanti dei lavorato-
ri, fino ad una definizione degli am-

biti di interesse dei contratti nazio-
nali e di quelli aziendali. Non si è
parlato di deroghe, un termine che
non compare nel testo e che non pia-
ce alla Cgil e alla Fiom.

I metalmeccanici lo hanno ribadi-
to lunedì al direttivo di Corso Italia,
dove Susanna Camusso ha chiesto
e ottenuto il mandato a trattare e a
chiudere la partita sui contratti. Il
segretario delle tute blu, Maurizio
Landini, il portavoce della minoran-
za «La Cgil che vogliamo», Gianni
Rinaldini e quello della «Rete 28
aprile», Giorgio Cremaschi, aveva-
no espresso il loro «no» all’ipotesi di
raggiungere un’intesa con Confin-
dustria, soprattutto se questa aves-
se in qualche modo avallato le ri-

chieste della Fiat, che spinge sull’as-
sociazione degli industriali perché
non vengano messi in discussione gli
accordi separati firmati con Cisl e Uil
negli stabilimenti di Pomigliano, Mi-
rafiori e Grugliasco. Un fronte che si
riaprirà comunque il 16 luglio, gior-
no in cui potrebbe arrivare la senten-
za sul ricorso presentato dalle tute
blu Cgil contro la newco costituita
dal Lingotto nello stabilimento cam-
pano.

OLTRE IL 2009

Il tavolo di ieri aveva come obiettivo
dichiarato la firma di un accordo e il
superamento delle divisione nate
con la riforma del modello contrat-
tuale del 2009, non firmata dalla
Cgil. Un risultato importante, auspi-
cato dal ministro Tremonti che ha rin-
graziato «Raffaele Bonanni, Luigi An-
geletti, Susanna Camusso ed Emma
Marcegaglia, per quello che hanno
fatto nell’interesse del Paese». Ogni
virgola del testo sottoposto alle parti

è stata pesata e valutata. La linea se-
guita per riscrivere le regole delle fu-
ture relazioni industriali è quella del-
la piattaforma confederale del
2008, che si richiama al modus ope-
randi utilizzato nel pubblico impie-
go. Quindi la rappresentatività dei
sindacati viene tarata sommando il
numero certificato degli iscritti a
quello delle rsu elette in fabbrica.
L’ipotesi di un’intesa aziendale ver-
rebbe così validata dall’ok della mag-
gioranza delle rsu, là dove ci sono.
Nelle imprese dove sono presenti so-
lo le rsa - nominate dai sindacati -
l’accordo dovrebbe passare il vaglio
del voto dei lavoratori. L’ipotesi è
che se la rsa dovesse arrivare a un’in-
tesa aziendale, basterebbe l’opposi-
zione di una sola sigla o di una per-
centuale dei lavoratori in fabbrica
per metterlo ai voti. L’altro punto cal-
do del confronto era la separazione
degli ambiti tra contratto nazionale
e aziendale, col primo che dovrà defi-
nire le regole del secondo.❖
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«Grazie a sindacati
e Confindustria
per quanto fatto»
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Nove punti per le regole sulla rappresentanza decise dai leader di Cgil, Cisl e Uil con la presidente di Confindustria,Marcegaglia
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Tremonti

p Confronto fiume: oltre sei ore di faccia a faccia traMarcegaglia, Camusso, Bonanni e Angeletti

p L’accordo apre una nuova stagionementre si attende la sentenza sul patto Fiat di Pomigliano

Sindacati eConfindustria
accordo unitario sui contratti
Oltre sei ore di tavolo tra Con-
findustria, Cgil, Cisl e Uil, per
trovare un’intesa sui contratti
e sulle regole della rappresen-
tanza. Un accordo «storico»
per andare oltre lo strappo del-
la firma separata del 2009.
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IlcomitatoesecutivodelFondoMo-
netario Internazionale (Fmi) «ha scelto
ChristineLagardecomedirettoregenera-
le e presidente del Comitato esecutivo
perun terminedi 5anni apartiredel 5 lu-
glio 2011». Lo riferisce lo stesso Fmi in un
comunicato in cui precisa che Lagarde,
che succede a Dominique Strauss Kahn,
èlaprimadonnaallaguidaFondoal1944.
LasceltadelministrofrancesedelTesoro
concludeunprocessodi selezione inizia-
to dal comitato esecutivo il 20 maggio
scorso.LaLagardehasuperatolaconcor-
renzadelcollegamessicanoAgustinCar-
stens.Nella sua nuova funzione, Lagarde
sarà assistita da tre vice direttori, sarà al
servizio dei 187 stati membri, e guiderà
uno staff di 2.700 di oltre 140 paesi.

Lagarde guida il Fmi
dopo lo scandalo
di Strauss-Khan
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